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Introduzione IIntroduzione I
Agli antipodi rispetto alla concorrenza perfetta c’è il monopolioAgli antipodi rispetto alla concorrenza perfetta c è il monopolio, 
ovvero un mercato in cui opera un solo produttore
Il monopolista fa il prezzo: essendo solo, la curva di domanda 
per l’impresa coincide con la curva di domanda di mercatoper l impresa coincide con la curva di domanda di mercato
Variando la produzione, cambia il prezzo di mercato
In un mercato monopolistico non c’è libertà d’ingresso, i 
compratori sono piccoli e numerosi il prodotto ha un bassocompratori sono piccoli e numerosi, il prodotto ha un basso 
grado di sostituibilità
Risultati: in monopolio il prezzo sarà più alto che in concorrenza 
e la produzione minore il surplus dei consumatori è in parte p p p
trasferito al monopolista



Introduzione IIIntroduzione II

Come nascono i monopoli?
economie di scala costi medi decrescenti 
il modo più efficiente di produrre è il monopolio 
(monopolio naturale)
barriere all’entrata

legali (concessioni, licenze,...)
tecnologiche (brevetti, disponibilità esclusiva di 
qualche input, conoscenza...)



Introduzione IIIIntroduzione III
T ti h l t l liTematiche legate al monopolio:

politica antitrust (Sherman Act, 1890)
interventi sulla condotta (abuso di posizioneinterventi sulla condotta (abuso di posizione 
dominante, accordi lesivi della concorrenza)
interventi sulla struttura (concentrazioni atte a creare o 
rafforzare una posizione dominante)rafforzare una posizione dominante)

politica dei brevetti
cosa si può brevettare? per quanto tempo? la cosa s può b e e a e pe qua o e po a
protezione vale verso quali soggetti?

regolamentazione dei monopoli 
i bbli h i t ?imprese pubbliche o private?
authority per l’energia elettrica e il gas, per le 
telecomunicazioni, ANAS...



Il ricavo marginale IIl ricavo marginale I

Il monopolista massimizza il profitto come 
tutte le altre imprese e quindi valgono ancora 
le regole 
MR = MC
AR > AC per qualche livello di produzione

A differenza dell’impresa price-taker, il MR
non coincide col prezzo!!!non coincide col prezzo!!!



Il ricavo marginale IIIl ricavo marginale II

La curva di domanda per l’impresa coincide con la 
curva di domanda di mercato
L di d d l’i è i diLa curva di domanda per l’impresa è quindi 
decrescente!
La curva di domanda per l’impresa coincide con ilLa curva di domanda per l impresa coincide con il 
ricavo medio. Quindi il prezzo è pari al ricavo medio 
per il monopolistape o opo s a
Aumentando la produzione al margine, il monopolista

ottiene il prezzo sull’unità marginalep g
perde la differenza di prezzo sulle unità inframarginali



Il ricavo marginale IIIIl ricavo marginale III



Il ricavo marginale IVIl ricavo marginale IV

Formalmente:
R = p(Y) Y
MR = (∂p/∂Y)Y + p(Y) = p(Y)[1 + (∂p/∂Y) Y/p(Y)]MR = (∂p/∂Y)Y + p(Y) = p(Y)[1 + (∂p/∂Y) Y/p(Y)]

= p(Y)[1-1/ε]
poiché (∂p/∂Y) Y/p(Y) = 1 / [(∂Y/∂p) p/Y]p ( p ) p( ) [( p) p ]
Nota: poiché il MC è positivo, in equilibrio deve 
essere che MR>0 ε>1

ε>1 ha un significato economico: per max il profitto il 
monopolista deve produrre sulla parte elastica della 
c r a di domanda Altrimenti sarebbe possibilecurva di domanda. Altrimenti sarebbe possibile 
aumentare ancora i profitti aumentando il prezzo!



Il ricavo marginale VIl ricavo marginale V



Equilibrio IEquilibrio I

In equilibrio MR = MC implica:
p(Y)[1 - 1/ε] = MC

da MR = MC si ottiene la quantità di 
monopolio
il prezzo di monopolio si ottiene dalla curva di 
domanda! (non dalla curva di ricavo 
marginale!!!)

La produzione di monopolio è minore che in 
concorrenza perfetta e il prezzo è maggiorep p gg



Equilibrio IIEquilibrio II



Efficienza IEfficienza I

Il l t t l i li è i h iIl surplus totale in monopolio è minore che in 
concorrenza perfetta

’è t f i t di l d i t ic’è un trasferimento di surplus dai consumatori 
al  monopolista
c’è una perdita netta di monopolio (non sic è una perdita netta di monopolio (non si 
producono delle quantità per cui il beneficio 
supera i costi di produzione)p p )

Tuttavia il monopolista max i profitti e quindi 
minimizza i costi di produzione (efficienza p (
nella produzione)



Efficienza IIEfficienza II



Discriminazione di prezzo IDiscriminazione di prezzo I

Facendo il prezzo, il monopolista può 
decidere di far pagare a consumatori diversi 
prezzi diversi. Questo comportamento si 
chiama discriminazione di prezzo
Affinché la discriminazione di prezzo possa 
essere attuata

i consumatori devono poter essere 
“segmentati”g
l’arbitraggio tra “segmenti” non deve essere 
possibilep



Discriminazione di prezzo IIDiscriminazione di prezzo II

Di i i i di i di (Discriminazione di primo ordine (o 
discriminazione perfetta)

il li t l di ibilitàil monopolista conosce la disponibilità a 
pagare di ogni consumatore e impone il 
prezzo pari alla disponibilità a pagareprezzo pari alla disponibilità a pagare
in tal modo estrae tutto il surplus dei 
consumatori
quindi il profitto del monopolista è pari al 
surplus totale massimizzare il profitto 
significa massimizzare il surplus totale 
efficienza



Discriminazione di prezzo IIIDiscriminazione di prezzo III



Discriminazione di prezzo IVDiscriminazione di prezzo IV

Discriminazione di secondo ordine
il prezzo cambia in funzione della quantitàil prezzo cambia in funzione della quantità

prezzo non lineare (sconti di quantità)
tariffa a due parti (con la parte fissa si estrae iltariffa a due parti (con la parte fissa si estrae il 
surplus)



Discriminazione di prezzo VDiscriminazione di prezzo V



Discriminazione di prezzo VIDiscriminazione di prezzo VI

Discriminazione di terzo ordine
il prezzo dipende da caratteristiche osservabili dei 
consumatori (giovani/anziani studenti militari )consumatori (giovani/anziani, studenti, militari...)
il monopolista divide il mercato in due (o più) 
sottomercati separati. Come e quanto deve produrre?p q p
MR = MC su tutti i mercati!!! 
in equilibrio un prezzo sarà più alto e uno più basso 
rispetto alla soluzione del monopolio non discriminante 
(non è possibile che tutti i prezzi siano più elevati)



Discriminazione di prezzo VIIDiscriminazione di prezzo VII



Discriminazione di prezzo VIIIDiscriminazione di prezzo VIII



Discriminazione di prezzo IXDiscriminazione di prezzo IX

Formalmente:
max π = p1(Y1)Y1+p2(Y2)Y2 – C(Y1+Y2)
Le condizioni di primo ordine sono:
MR1 = ∂C/∂Y1
MR ∂C/∂YMR2 = ∂C/∂Y2

Nota: in equilibrio si ottiene che 
MR1 = MR2 = MC1 2



Discriminazione di prezzo XDiscriminazione di prezzo X


